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Scadenze e altri controlli del revisore dell’ente locale

Incontro del 14/02/2023



Data
scadenza

Adempimento Nota

31.12. Bilancio di previsione (31.03.2023) art. 163 tuel
20.01 PEG No < 5.000 ab
31.01 PIAO 31.01 o (30 gg)
30.01 Ricezione conto del tesoriere con allegati
30.01 Ricezione conto agenti contabili con allegati
31.03 Certificato pareggio bilancio L. 232/2016 art. 1 co 469/470
31.03 Riaccertamento residui
31.03 Certificazione saldi partecipate (lett. j) c. 6 art. 11 D. Lgs. 118/2011)
30.04 Approvazione bilancio consuntivo
31.05 Trasmissione SIRECO conto agenti contabili 60 gg dal rendiconto
31.07 Assestamento bilancio preventivo
31.07 Salvaguardia equilibri
31.07 Presentazione DUP
30.09 Approvazione bilancio consolidato trasmissione BDAP
15.11 Nota aggiornamento DUP
30.11 Delibera variazione bilancio di previsione Articolo 175 tuel
15.12 Variazione PEG
31.12. Ricognizione partecipate
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Adempimenti periodici 

Aggiornamento Bdap (art. 161 c. 4 tuel)
Decorsi trenta giorni dal termine previsto per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio
consolidato, in caso di mancato invio, da parte dei comuni, delle province e delle citta' metropolitane, dei relativi dati
alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, sono sospesi i pagamenti delle risorse finanziarie
a qualsiasi titolo dovute dal Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali, ivi comprese
quelle a titolo di fondo di solidarietà comunale.

L. 289/2002 - Controllo trasmissione alla Corte dei Conti atti di riconoscimento di debiti fuori bilancio

L. n. 311/2004/ art.1 co 42 (art. 1 co 173 legge 266/05) - Valutazione sull’affidamento degli incarichi: L’affidamento

da parte degli enti locali di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze a soggetti estranei all’amministrazione,

deve essere adeguatamente motivato con specifico riferimento all’assenza di strutture organizzative o professionalità

interne all’ente in grado di assicurare i medesimi servizi, ad esclusione degli incarichi conferiti ai sensi della legge 11

febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni. In ogni caso l’atto di affidamento di incarichi e consulenze di cui al

primo periodo deve essere corredato della valutazione dell’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente locale

L. 266/05 Controlli invio alla corte dei conti atti di incarico - art. 1 comma 173 - L’organo di revisione deve verificare

che gli atti di spesa per incarichi di studio e consulenza d’importo superiore a 5.000 euro siano trasmessi alla Sezione

regionale di controllo della Corte dei Conti per l’esercizio del controllo successivo sulla gestione

D. lgs. n. 165/2001 Articolo 6 bis- esternalizzazione di servizi - vigilanza

Norme di contenimento della spesa pubblica (QUADRO SINOTTICO) Aprile 2022
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ALTRE VERIFICHE ANNUALI

L. 266/2005 - Relazione sul bilancio di previsione e sul rendiconto dell’organo di revisione alla sezione

regionale della Corte dei Conti
L’art.16, comma 26 del d.l. 138/2011, dispone l’obbligo per i Comuni di elencare le spese di

rappresentanza sostenute in ciascun anno in un prospetto. Lo schema tipo è stato approvato con decreto

del Ministro dell’Interno del 23/1/2012. Il prospetto deve essere allegato al rendiconto e trasmesso

entro 10 giorni dall’approvazione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti. Entro lo stesso

termine deve essere pubblicato nel sito web dell’ente. L’organo di revisione deve verificare la corretta

rilevazione delle spese, sottoscrivere il rendiconto unitamente al segretario e responsabile dei servizi

finanziari, verificare la trasmissione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e la

pubblicazione dell’elenco
L. 244/2007 - Asseverazione del trasferimento delle risorse umane e finanziarie in caso di costituzione di

società di gestione dei servizi locali
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D. Lgs 6/09/2011, n. 149 - Art. 4 c. 2 Relazione di fine mandato provinciale e comunale – certificazione (dl 06.03.2014 n.

66 art. 11) La relazione di fine mandato è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco non oltre il

novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo la

sottoscrizione della relazione, essa deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e, nello stesso

termine, trasmessa al Tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento

della finanza pubblica, composto pariteticamente da rappresentanti ministeriali e degli enti locali.

Relazione di inizio mandato art. 4-bis del DLgs. n.149 del 06/09/2011
Sottoscrizione del conto annuale e relazione al conto annuale
Tributi locali (entro la data prevista per l’approvazione del bilancio di previsione): scade il termine per la revisione o

determinazione delle tariffe dei tributi locali e per l'approvazione dei regolamenti con efficacia dal 1.01. (TARI e IMU).
La L. n. 145/2018, all’art. 1 commi 859 e seguenti ,a partire dal 2021, prevede misure di garanzia per contrastare i ritardi
nei pagamenti dei debiti commerciali e per favorire l’acquisizione, diffusione e trasparenza delle informazioni sui debiti
commerciali delle PA. Entro il 31.01. aggiornamento piattaforma e eventuale delibera di giunta per l’accantonamento
Accantonamento:
a) in misura pari al 5% nel caso in cui l’ente non riduca lo stock del debito scaduto alla fine dell’esercizio precedente di
almeno il 10% rispetto allo stock del debito scaduto alla fine del penultimo esercizio precedente. L’accantonamento non è
dovuto nel caso in cui lo stock del debito scaduto non superi il 5% delle fatture ricevute nell’anno; b) in misura variabile
dall’1% al 5% nel caso in cui l’ente presenti un indicatore medio di ritardo dei pagamenti positivo ed in particolare:
1% in caso di ritardo da 1 a 10 gg; 2% in caso di ritardo da 11 a 30 gg; 3% in caso di ritardo da 31 a 60 gg; 5% in caso di
ritardo superiore a 60 gg;
c) in misura pari al 5% nel caso in cui l’ente non adempia agli obblighi di trasparenza e di comunicazione in materia di
pagamenti.
Adottare determina ricognitoria
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CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ CONTABILE (Art. 147 bis c. 1 TUEL)
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai 
responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, 
nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti 
utili per la valutazione, e al consiglio comunale.

Conti correnti postali

Le somme disponibili sul c/c/p devono essere riversate presso il Tesoriere entro il decimo

giorno successivo alla riscossione (circolare RGS 18/06/98 n. 50; art. 22, comma 1, D.Lgs.

112/1999).

SEGNALAZIONI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Il responsabile del servizio finanziario informa che nell’esercizio delle sue funzioni, nel periodo oggetto di verifica, non è 
venuto a conoscenza di fatti o atti che possano, a suo giudizio, comportare gravi irregolarità di gestione o provocare danni 
all’Ente, nonché il verificarsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio.
6. Il regolamento di contabilità disciplina le segnalazioni obbligatorie dei fatti e delle valutazioni del responsabile finanziario al legale 

rappresentante dell'ente, al consiglio dell'ente nella persona del suo presidente, al segretario ed all'organo di revisione , nonchè alla 
competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti ove si rilevi che la gestione delle entrate o delle spese correnti evidenzi il 
costituirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio. In ogni caso la 
segnalazione è effettuata entro sette giorni dalla conoscenza dei fatti. Il consiglio provvede al riequilibrio a norma dell'articolo 193, entro 
trenta giorni dal ricevimento della segnalazione, anche su proposta della giunta.
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l'art. 40 bis, comma 1, del D.Lgs 165/2001, ai sensi del quale “il controllo 
sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con 
i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di 
legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che 
incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è 
effettuato dal collegio dei revisori dei conti 

La Corte dei conti torna a censurare la prassi della cosiddetta “contrattazione tardiva”
Con la deliberazione n. 86/2020/PAR, la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti della 
Puglia è tornata a ribadire, ancora una volta, come l’armonizzazione contabile imponga di stipulare 
anzitempo (nella prima parte dell’esercizio in corso o comunque entro l’anno di riferimento) l’accordo 
decentrato, o la pre-intesa, al fine di poter erogare le risorse destinate ai dipendenti e come la cd. 
“contrattazione tardiva” (e tale è già quella che interviene alla fine dell’esercizio di riferimento) 
costituisca una prassi diffusa, costantemente stigmatizzata dalla giurisprudenza contabile che ha 
ripetutamente manifestato forti dubbi in ordine alla «liceità di contratti collettivi integrativi che siano 
conclusi dopo la scadenza del periodo di riferimento» e alla loro idoneità a costituire legittima fonte di 
pagamento dei vari istituti (Sezione regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione. 
287/PAR/2011; Sezione regionale di controllo per il Veneto, deliberazione n. 263/2016).
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